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«Lamiasaràunasfida
umanaeanchecivile»
Il percorso traccia una linea
che unisce il Brennero a
Napoli attraverso la valle
Isarco, dell’Adige, Mantova,
Bologna, Firenze, Siena,
Roma. Quindi Latina,
Terracina, Napoli.
«Proseguendo verso Sud -
spiega Gianni Garbin-
purtroppo non c’è ancora un
percorso ben definito: il mio
progetto intende raggiungere
Salerno attraverso Sorrento
e la costiera amalfitana, per
poi proseguire lungo la Piana
del Sele fino a Paestum,
quindi attraversare il Cilento,
giungere al golfo di
Policastro. Passando per il
Pollino, raggiungere la costa
ionica a Sibari, quindi
Crotone, Catanzaro Marina,
pedalando lungo la costa fino
a Reggio Calabria. In Sicilia
da Messina a Catania,
Siracusa e infine Capo
Passero, la punta più a sud

dello stivale». Il progetto
dovrebbe andare in porto entro
l’estate la partenza è prevista in
maggio dal Brennero, i
chilometri da percorrere sono
circa 2000. Trenta le tappe da
un minimo di 40 ad un massimo
di 140 chilometri sulla base dei
dislivelli da superare e ai vari
passaggi. «Ho dovuto cercare
alberghi attrezzati ad ospitare
disabili in carrozzina». Il gruppo
è composto da Gianni, sua
moglie Oriana Storti, oltre ad un
mezzo d’appoggio guidato da un
paio d’amici: «La mia - dice - sarà
una sfida umana umana e civile:
percorrere l’Italia in bicicletta
senza l’intralcio di barriere
immersi nella natura e nel
fascino di una terra unica al
mondo. Una pedalata per la vita
e per aiutare chi come me è
finito su una sedia a rotelle».
Per informazioni basta scrivere
una e-mail a
giansnow@libero.it C.R.

Trenta tappe per duemilachilometri Vademecum

GianniGarbin conla suahandbike, con laquale ha giàvisitato molti paesid’Europa “senzabarriere”

La“Ciclopistadel
Sole”,unviaggio
senzabarriereper
direbastaagli
infortuniealle
mortisullavoro

«Bisognareagire
trovarelaforzadi
andareavanti
Vorreicheilmio
esempioservisse
adaltridisabili»

Chiara Roverotto

Avoltelosportti facorrere,en-
trare in un film che non hai
mai visto. A volte capita: viag-
gi alla velocità della luce, dal
Medioevo al Ventesimo seco-
lo. Dai paletti di una pista di
scialleparetidirocciadascala-
re, passando per la tavola da
snowboard.
E credi di essere invincibile

con la tua forza, il tuo corag-
gio.Con il desiderio dimetter-
tiallaprova,di capirequali so-
no i limiti del tuo corpo, del
tuo vigore atletico come mae-
stro di sci, ciclista e snowbor-
der.Finchéungiorno accadde
l’irreparabile.
E quel giorno, come tutti

quelli indimenticabili, ha una
data: 18 luglio 2006. Cadi da
unaparete di roccia, chiudi gli
occhie tisentiunfagottinoim-

pauritoperchécapiscicheèac-
caduto qualcosa di grave. Che
forse non potrai più correre,
sciare, vivere come quelli che
ti stanno attorno e che tra un
po’ tiverrannoaprendere.È la
verità. Quella che non accetti.
Non subito, almeno. Ma poi è
quellache ti rimette inpista.
Gianni Garbin, 50 anni, la

spugnanonl’hagettata.Recoa-
rese, di quella razza molto si-
mileaGinoSoldà,hacontinua-
to a lottare duramente anche
se sono cambiati i termini del-
la “guerra”. Da sempre nello
sport si lotta contro le avversi-
tà meteorologiche. Freddo,
ventoepioggiahannodatoepi-
ca al ciclismo, allo sci, all’alpi-
nismo. Afa, caldo e umidità
hanno reso l’atletica e il calcio
più drammatici.Ma quando è
il tuo corpo a cambiare, quan-
dotiritrovisuunasediaarotel-
leconlavogliadiriscoprirean-
cora una volta che cosa sei in
gradodi fare.
«Timetti al lavoro - racconta

Garbin-ti inventidi tutto.Pen-
si, elabori, prepari, sviluppi,
perfezioni. Soprattutto se pri-
maconoscevibene il tuocorpo
con tutti i suoi limiti.Ora, i pa-
rametri sono completamenti
cambiati e devi riconsiderare
tutto.Ecco,questaè la levache
mi fa continuare e che vorrei
diventasse il grimaldello per
molte persone che sono nelle
mie condizioni. Chiudersi in
casa guardando internet e so-
gnando, non basta. Bisogna
avere forza, lucidità, coraggio,
energia, fermezza e intensi-
tà».
E “solo” per riprendere una

vitacome tutti.«Perché-confi-
daGianni - seanche inparte ci

è stata tolta, abbiamo ancora
molto da dare, sentire, imma-
ginare».Ecco lo spiritodiGar-
bin che da una sedia a rotelle,
nel giro di un anno, è passato
sugli sci per disabili, grazie al-
l’associazione “Freerider sport
events”:«Insegno ai ragazzini
chevivonosuunasediaarotel-
lecomeme.Insostanzacimet-
tiamo all’interno di un guscio
in carbonio ammortizzato,
con uno sci sotto questa sorta
di calotta a contatto con la ne-
ve, poi con le braccia e lo spo-
stamentodel corpo sciamo».
Ma è solo un esempio: dallo

sci alla bici. Proprio dalle due
ruote partirà il prossimomese
la sua avventura. “La ciclopi-
sta del sole” nasce da un pro-
getto della Fiab (Federazione
italiana amici della bicicletta)
chevorrebberealizzareunper-
corso cicloturistico in gradodi
attraversare l’Italia da Nord a
Sud, precisamente dal Passo
delBrenneroallaSicilia.
«Unprogetto ambizioso?No

- incalzaGarbin -èunprogetto
per dare forza a chi vive nelle
mie condizioni: non userò le
gambe, ma le braccia. Infatti
vorrei lanciare un messaggio
forte:sipuòviverelostesso,an-
chesel’esistenza ticambia fuo-
ri e, magari, anche dentro. Io

ho la fortuna di avere unamo-
glie che mi segue e due figlie
meravigliose.Ma la vera forza
nasce dal mio coraggio, dalla
miadeterminazione.Esi trova-
no solo dentro di me. Sensibi-
lizzarel’opinionepubblicasul-
la piaga degli infortuni, sulle
barrierearchitettoniche credo
sia, per chi da un giorno all’al-
tro si ritrova a vivere in un
mondodiverso fattodi ostaco-
li anche culturali oltre che fisi-
ci, è importante. Per questo la
Regione Veneto, il Comune di
RecoaroTerme, l’Inail, la Fiab
hanno dato il loro patrocinio
al progetto. Ma non basta. Ci
vogliono ancheunpo’di soldi,
chenon sempre si trovano an-
chesequalchepartner l’abbia-
mo reperito».
Forsec’èqualcosa inpiùden-

tro a Gianni Garbin che ali-
menta ilsuospiritodicompeti-
zione:vado inbici conlemani,
faccio strada. Quindi sono.
Senza diminuire la qualità di
vita. Senza diminuire le peda-
late e, forse, senza maledire
quella parete di roccia che do-
vevamettere in sicurezza.Con
coraggio ha scelto. Anche di
sorridere, come faceva Soldà
in ogni sforzo, in ogni scalata.
E in ogni racconto che sapeva
renderememorabile.f

LA STORIA.Lacaparbietàdiunrecoaresedi frontealladisabilitàsopravvenuta:aiprimidimaggiopercorrerà lestradeitalianedaNordaSudconunahandbike

DalBrenneroallaSicilia
pedalandoconlemani
L’iniziativadiunmaestro
discichedadueanni,dopo
unincidenteinmontagna,
vivesuunasediaarotelle

Garbinassieme alla moglieOriana Storti,chespesso losegue

da martedì 21 aprile in edicola a solo con6,90 €
+ il prezzo del quotidiano

Un aspetto sano e piacevole non può che riflettere
uno stato di armonia ed equilibrio interiori.
Nel volume in uscita una serie di consigli per
ricaricare il corpo e la mente.

Volume IV
“100% Energ ia”
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I volumi della Collana

31/03. Perdere peso

07/04. Stop alla cellulite

14/04. In forma per l’estate

21/04. Energia al 100%

28/04. Dieta dello sportivo

05/05. Dieta disintossicante

12/05. Dieta del cuore

19/05. Dieta antietà

OGGI
Ascom. “Le garanzie nelle vendi-
te al consumatore”: seminario
ore 9.30 in sede Ascom.
Il Veneto del Palladio. Alle 10,
a villa Cordellina di Montec-
chio, convegno sul turismo cul-
turale, congressuale e sociale.
Giornate di studio. Koiné ricer-
ca promuove, alle 10.30, la Gior-
nata nazionale di studio.
Amici dei parchi. Escursione
guidata alle risorgive di Novole-
do, alle 15. Ritrovo al parcheg-
gio del Pam in viale Trento.
Gli anni ’50 a Vicenza. In Came-
ra di Commercio, Mario Pavan
presenta alle 16 “Ma che belle
cose”.
Lectio biblica. Alle 18.30, al mo-
nastero di Monte Berico, in via
d’Azeglio, lectio biblica.
Forum per le donne. All’Asso-
ciazione artigiani, incontro sul
fisco alle 20.30.
Sud America in primo piano. Al-
l’Equo bar in strada Marostica-
na 350, alle 20.30, Sud Ameri-
ca in primo piano.
Triangolare di beneficenza. Al-
le 20.30 allo stadio Menti, trian-
golare di beneficenza.


